
cui le D o n n e  non mangiano mai . Il F o r t i s  dice  ̂
che m en tr ’ egli mangiava col fuo onorato Voivoda Per- 
vab a Cocorich , le fanciulle di caia Io guardavano 
per le feifure della porca . ( a )  M a fé neiluna di. 
eife lo à fervito a T a v o la ,  non è ,  che il afcondanq 
a F o re ilier i, perchè forfè più di una violazione del
le Leggi ofpitali le à refe guardinghe ( b )  ma per
chè alle volte fi adombrano i M orlacchi di certi fog- 
getti , fenza ragione alcuna . Quefto fi p u ò  donare 
a ll ’ innocenza del co ftu m e.

Per quanto i M orlacchi fieno liberali cogli O f p i t i ,  
altrettanto fono n e m ic i, ed avari co’ birboni ,  e da 
qui ne nafce , che i p iù  mendici il procacciano il 
vitto co’ proprj fu d o r i , ed il m efliere de’ birbi (  eh’ è 
obbrobriofo pe’ M orlacchi ) è folamente proprio fra 
noi a Z in g a r i ,  M a fé la O fp ita lità  de’ nofìri M orlac
chi è fiata fempre una cofa pregieviole , la loro ec- 
ceffiva prodigalità in o gn ’ incontro , mi ferubra*,  che, 
degenera in v i z i o .

§. I X .

Morale ».

L A  M orale  de' M orlacchi è quella  if ie ffa ,  eh” è 
com une a tu tte  le N a z io n i  del M ondo . N o n  

fanno ad altri c i ò ,  che non piace a loro , e ie av
viene ,  che loro ila fatta una cofa fpiacevole ,  con
tracambiano alla P erfon a, che la fa . L a  iincerità à
il proprio feggio, negli animi loro fino a tanto ,  che 
an n o  feoperto g li  a l t r u i . Io  fono di accordo col F o r -  
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